
Mangina, giovedì 04.12.03

“C’è infatti una ‘preghiera povera’, autenticamente sottosviluppata, frigida, ritualistica, asettica, magica, polizza di assicurazione per il cielo. E’ la preghiera del fariseo…” (Gianfranco Ravasi).

Penso alle chiese in Italia, come le ho viste la domenica e anche gli altri giorni. E purtroppo è quanto sta cominciando a riprodursi anche nelle chiese africane…

Mi vien da dire con i discepoli di Emmaus (cfr. Luca 24,21): “Noi speravamo che fosse Lui a liberare Israele”, cioè: speravamo che il Concilio ci liberasse, e invece siamo più farisei che mai!…


Mangina, venerdìn05.12.03

Ritornello assillante degli USA: “Lotta totale al terrorismo internazionale!”

Allora: LOTTA AGLI USA.

Mangina, domenica 07.12.03

Martedì prossimo, MUNGU AKITAKA (se Dio vuole) partirò per Etabe.

I miei collaboratori mi avevano chiesto di restare qui fino al termine della costruzione della tettoia sopra i container, perciò ho atteso fino ad ora, che i lavori sono già a metà, ma adesso basta.

Viaggiatori passati per Teturi mi dicono che mi sarà difficile arrivare ad Etabe, perché gli ultimi trentacinque chilometri sono impossibili da percorrere. Nell’ultimo tratto di soli cinque chilometri col trattore ci hanno impiegato cinque ore a superarlo. 

Aggiungiamo a tutto ciò che la soldataglia imperversa lungo tutto l’asse stradale da Mangina a Mambasa; inoltre, i disertori si sono reinstallati a SAAMBOKO, nella foresta subito dietro Etabe… Insomma, proprio una scommessa andare a vivere “da solo” a Etabe!

Ho appena letto una poesia di P. David Turoldo, e la trascrivo qui, perché esprime pensieri che mi accompagnano ormai da anni.

Ritorna pure, 

mio antico amore, 

o morte, 

come al tempo assoluto,

ai giorni di fuoco

della giovinezza.

Attraverso i tuoi occhi

mi dilettavo a guardare

e per lunghe ore conversavamo

su ciò che più vale

nella mia cella di frate,

da questa frontiera del mondo:

tu dalla tua sedia vuota

io dall’altra parte del banco

a preparare i giorni 

della grande battaglia.

Vieni e siedi ancora

ma in amicizia, ché ora 

non ho conti da esigere 

ma progetti superbi avanzo: 

ho pagato molto mi pare, 

ho creduto col sangue, 

ho consumato le mie scelte costose, 

la colonna delle entrate 

è pari forse alla colonna delle uscite,

e lo zero

è la somma finale:

bene è dunque

essere raggiunto

su questa linea

di povertà estrema.

E ancora:

Ma io continuo a cantare i tramonti, 

ad attendere il giorno come una sposa 

e la notte quale tempo 

delle sue venute

(…)

Io vedo la tenebra rispondere 

come il roveto sacro 

e farsi notte il vostro giorno

E a proposito di fede e di Chiesa istituzionale, condivido a pieno quanto P. Turoldo grida in una poesia scritta dopo che il Papa aveva intimato ad alta voce e ripetutamente “SILENZIO!” alla folla e al ministro Cardenal in ginocchio davanti a lui per avere una benedizione rifiutatagli, a Managua capitale del Nicaragua:

Mai un povero pensava di udire un simile grido 

dalla tua bocca, o papa: “Silenzio” 

urlavi alla folla: una folla 

di poveri 

(…)

Questa è la nuova Chiesa 

del silenzio: disperata 

Chiesa senza parola

(…)

Anche noi, che non possiamo non essere 

Chiesa, noi tutti a fare silenzio:

il silenzio che sta sulla tomba 

del fratello Vescovo Oscar Romero, 

nuovamente ucciso da questo silenzio.


Etabe/Kadodo, mercoledì 17.12.03

Dopo tanta incertezza, riprendo esitando questo diario. Ma non sono sicuro che continuerò…

Arrivato qui dopo aver impiegato due giorni a percorrere i settanta chilometri da Mangina a Teturi, e dei quali gli ultimi otto impiegandoci  dalle sette del mattino alle tre del pomeriggio…

A Teturi il “parassita statale” di turno, della “Sécurité”, mi vuol far tornare a Mangina perché rifiuto di farmi spillare abusivamente dei soldi. Gli altri parassiti dell’ufficio lo convincono a lasciarmi andare in pace. Tornerà alla carica due gironi dopo e cederà solo davanti alla mia reazione furiosa sulla via pubblica. Per sua sfortuna, due giorni dopo arriva da Mangina il suo superiore che lo costringe a venire a Kadodo per farmi le sue scuse. Solo che non ha potuto farlo, perché appena l’ho visto l’ho attaccato in piena regola, dandogli del ladro e furfante, e ciò davanti alle autorità di Teturi, al suo superiore e a una folla divertita di Pigmei. Il tipo se n’è andato come un cane bastonato e tutta Teturi è contenta del mio intervento, perché da quel giorno il parassita ha smesso di tormentare la gente.

Accoglienza festosissima a Kadodo. Temevano che non tornassi più, a causa del saccheggio subito nel dicembre 2002 e delle “porcate” che sta facendo ai Pigmei una ONG anglo-americano-congolese, la P.A.P. (Programme Assistance Pygmées), che, col pretesto di aiutare i Pigmei, fa incetta di soldi in Europa e in Congo per tutt’altri scopi che l’aiuto ai Pigmei.

E adesso basta, perché mi viene il voltastomaco…


Etabe 3°/Kadodo, lunedì 22.12.03

Preparazione a un Natale “quaresimale”: sono talmente “dolorante” alle gambe che per andare al cesso mi devono sostenere in due. Sono due notti che dormo su una sedia o su una piccola sdraio. 

Ieri a Messa ho detto ai Pigmei: “Gesù è nato in una grotta, riparo delle bestie, perché a Betlemme non cera posto per lui. E noi, dei Paesi sedicenti civili e cristiani, bestemmiamo questa nascita con la ricerca dell’abito nuovo, del pranzo “speciale” (la cena natalizia), dei regali costosi che, passata la festa, saranno dimenticati in un angolo di casa se non addirittura buttati via”.

Parlavo seduto, con dolori lancinanti alle gambe e, verso la fine della Messa, ho avuto un inizio di svenimento…

Il rinnegamento di Pietro e il tradimento di Giuda trionfano col trionfo del neoliberismo e della sua globalizzazione imposta con le “bombe intelligenti”.

Io non credo, né mai accetterò di credere a questo dio “mercato” e alle Chiese e Religioni che cercano un qualche compromesso con esso: qualsiasi compromesso sarà al prezzo del rinnegamento di Pietro e del tradimento di Giuda, oggi seduti sui troni del potere.


Etabe/Kadodo, martedì 23.12.03

Terza notte insonne (sono le 4,25) di dolori. Se credessi a certe sciocchezze misticheggianti, direi che ne ho ben fatti di peccati per meritarmi questo supplizio! Ma allora, com’è che i padroni delle nazioni non soffrono quasi niente?

(Ore 18,20) E’ passato un buon samaritano, un medico di M.S.F. (Médecins Sans Frontières) in viaggio verso Mambasa. E’ entrato qui a Kadodo (quasi un chilometro fuori strada) per consegnarmi delle lettere provenienti da Mangina (tra le quali una di Cristina G. del Settembre… 1999!).

Mi ha trovato immobilizzato e come cura mi ha dato delle compresse di… Aspirina, consigliandomi di prenderne 6 al giorno, due alla volta, per tre giorni. E gli effetti si fanno sentire. Non cammino ancora da solo, ma i dolori sono diminuiti. Vedremo questa notte come andrà...


Etabe, mercoledì 24.12.03

Notte insonne sulla piccola sedia sdraio.

“Che bel Natale!” mi ha detto il dottorino di M.S.F. Proprio!

(Ore 19,15) Rullio di tamburi e voci di danze dei Pigmei. Sono felici perché ho comperato tredici chili di carne, cioè una gamba di maiale, e la prospettiva di saziarsi a misura della loro fame li rende felici. L’estetismo culinario-gastronomico non fa parte del loro mondo, e il loro mondo è la foresta, la natura; perciò mi vien da concludere che quell’ estetismo non fa parte della natura. Quando poi per realizzarlo facciamo ricorso a prodotti e metodi “distruttori” della natura (e immancabilmente finisce così), allora quell’estetismo è contro la natura, suo nemico.

Questa mattina i Pigmei, prima di andare al mercato a Teturi (oggi è giorno di mercato), si sono assiepati davanti alla porta della mia capanna a cantare in coro… Non erano auguri. Erano solo canti gioiosi e Kobenganga, il capo, mi ha spiegato che intendevano così farmi compartecipe della loro gioia natalizia. Forse era anche il loro modo di partecipare alle mie sofferenze.  Questa notte (sono già le nove e mezza di sera) dovrò passarla ancora sulla piccola sedia sdraio, in un sonno breve e faticoso.

                     
 Etabe 3°, giovedì 25.12.03

Sera di Natale. Stamattina mi son fatto accompagnare nella cappella dove ho cercato di celebrare la Messa, con i Pigmei che mi guardavano un po’ preoccupati…

Però stanotte potrò finalmente dormire nel mio letto, cioè sulla stuoia nella tenda da campeggio…


Etabe 3°, venerdì 26.12.03

Qualche “teologo”, dall’alto delle nuvole della teologia, ha definito l’uomo “capolavoro di Dio”. Oggi ne incontro sempre meno di tali capolavori. I Babila, mangiatori di Pigmei, ad esempio. Se poi mi capita di vedere le facce di Bush e della sua “corte”, davvero non riesco più a credere a quel teologo!

Santo Stefano: onomastico di un mio nipote, il più saggio, forse, tra i miei nipoti.

In questi giorni di sofferenza fisica e morale, immagini fugaci del Natale in famiglia, nelle chiese di Bolzano, i presepi, gli auguri e anche i regali…; ma tutto si va sfocando in una lontananza sempre più grande. Nell’ultimo periodo trascorso a Bolzano, ho notato come tante persone, un tempo vicine nella loro amicizia,  ora si sono allontanate , talvolta indifferenti, talaltra perfino ostili… e non ho ancora scoperto perché. Persone anche fra parenti stretti!…

Se fossi “misticheggiante” direi che il Signore fa il vuoto attorno a me per Lui! Ma sarebbe troppo comodo e, in fondo, persino ridicolo.

Forse, più prosaicamente, sono un vecchio che non dice più niente di interessante per loro o addirittura di accettabile. Pazienza! Purtroppo rincarerò la dose, in vecchiaia ovviamente e in discorsi “scomodi” soprattutto! Tanto, per quel che importa loro…


Etabe 3°, sabato 27.12.03

Sera. Altra notte “insonne” in vista. Quasi finito il dolore alle gambe, sostituito da un forte dolore alla spalla e al braccio destro. Tanto per completare le feste natalizie.


Etabe 3°, domenica 28.12.03

Son venuti a trovarmi i capi della Chiesa Evangelica di SOSOLISO (presso Teturi), in sigla C.E.C.A. 20. Prima dell’ultimo parossismo bellico li stavo aiutando a costruirsi una chiesa “nuova”, fornendo loro anche il piano di costruzione. Poi la guerra e le sue distruzioni sembravano aver posto fine al progetto. Ora che, invece, sono tornato a Etabe, i Protestanti hanno ripreso fiducia. M’han confessato candidamente: “Da soli abbiamo capito che con le nostre mani e con le nostre forze (economiche) non ce l’avremmo mai fatta. Ma adesso che tu sei di nuovo qui in mezzo a noi, sappiamo che con te ce la faremo”.

Pensavo: “Purché la salute tenga!”…


Etabe 3°, mercoledì 31.12.03

Ultimo dell’anno: ultima febbre. Stamane ho voluto vedere il lavoro fatto dai Pigmei nella “nostra” strada, cioè quella che da Kadodo va a congiungersi con la “statale” Mambasa-Beni. Bel lavoro, hanno fatto. Bisognerà completarlo dopo capodanno. Però quegli ottocento metri percorsi con l’aiuto di una stampella li sto ora pagando con un po’ di febbre. Giusto per restare in tono col giorno di Natale.


Etabe 3°, sabato 03.01.04

Stiamo dando un aspetto “umano” al villaggio di Kadodo e alla Missione che ne è come una appendice. Grandi “pulizie”, quindi, alla strada (800 metri), all’accampamento e al terreno su cui sorgono gli edifici della Missione. E io faccio pulizia alla “roba” che abbiamo recuperata sparsa nella foresta qui attorno. Poca roba e in stato pietoso: buona parte corrosa dalla ruggine, o irrimediabilmente sporcata di fango o corrosa dai topi e altri animali…

Mi muovo poco, perché le gambe non sono ancora bene in forma.

Un pensiero di questi giorni.

Nessuno del sedicente mondo sviluppato è concretamente impegnato a ridurre il suo tenore di vita, causa di fame malattie e morte per milioni di persone. Nessuno ne è veramente e profondamente convinto.

Parliamo di “sviluppo sostenibile”; no, lo sviluppo in quanto tale è insostenibile per la terra e i suoi viventi. Lo sviluppo è possibile solo a prezzo di morte e per la natura e per milioni e anche miliardi di viventi, perché lo sviluppo non è altro che la sopraffazione parassitica di un infimo numero di viventi su tutti gli altri, ed è nella sua stessa natura la sua autodistruzione insieme con la distruzione di tutti i viventi.

In passato erano gli eventi tellurici, climatici, cosmici che, col loro naturale manifestarsi, eliminavano delle specie viventi, come i dinosauri, non distruggendo tuttavia  l’evolversi o la comparsa di nuove specie.

Oggi è una specie vivente, l’umana, il fattore causale della sua stessa disparizione e, con essa, della disparizione di tutti i viventi, della desertificazione, cioè della morte del pianeta terra.

 AUGURI!!!

Eccetto che “qualcuno” cacci davvero da questo “Eden” l’ingordigia divoratrice del frutto mortale dello sviluppo…


Etabe 3°, domenica 04.01.04

Epifania. I Magi giunsero al Bambino di Betlemme seguendo la stella annunciata dalle loro “tradizioni”, cioè dalla loro “cultura ancestrale” (= ricevuta dagli antenati). Non ci sono canali privilegiati della rivelazione di Dio e dei suoi piani, come pretenderebbe certa teologia/religione vetero- e neo-testamentaria.

(Sera) Un po’ di contabilità. Dal 20 ottobre 2003 al primo gennaio 2004 ho già speso in “aiuti” alla popolazione in generale e ai Pigmei in particolare, 10.000 dollari (USD).


Etabe 3°, martedì 06.01.04

Iniziata ieri una sessione didattica per gli insegnanti pigmei e banande del Progetto. Cerco di far capire loro le caratteristiche specifiche della scuola del Progetto. Davanti a certe novità alcuni si entusiasmano, altri sono perplessi, altri niente perché non hanno capito niente.

Avrei ancora molto da annotare, ma sono le ore 9 di sera, ho gli occhi pesanti e dolorini qua e là, cioè è ora che me ne vada a riposare nella mia tenda, e buona notte (spero)…


Etabe 3, venerdì 09.01.04

Ce la farò ad arrivare alla fine di quest’anno?

Trascrivo anche le poche righe a me (Benito) rivolte insieme con il diario:


E 3, 10.10.04

Caro Benito.

Un’altra rata di diario.

Spero non ti preoccupi troppo per quel che scrivo. Ogni tanto uno ha i suoi periodi “no”… ma sta passando.

Ti aspetto. 

Ciao!

                                                                               Toni
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